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• EP. DI RIVESTIMENTO (delimitazione superfici)

• EP. GHIANDOLARE (escrezione/riassorbimento 
enzimi, ioni, muco, ormoni…)

• EP. SENSORIALE (ricezione di stimoli fisici o chimici 
e loro trasformazione in impulsi nervosi)

CLASSIFICAZIONE DEGLI EPITELI



Caratteristiche del tessuto epiteliale:

1) POLARITA’: la disposizione degli organuli cellulari 
dipende dallo stato funzionale della cellula;

2) MICROVILLI / CIGLIA / STEREOCIGLIA: aumento 
superficie assorbente / movimento fluidi extracellulari
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n Microvilli: estensioni della membrana 
plasmatica che aumentano l’area superficiale 
della cellula;

n Ciglia: processi digitiformi lunghi 7-10 
micron, sono mobili solo nel tratto 
respiratorio, tube uterine, ventricoli cerebrali 
e canale vertebrale, alcuni tratti delle vie 
spermatiche. Presentano una struttura 
complessa che gli conferiscono motilità;

n Stereociglia: microvilli insolitamente lunghi 
privi di motilità, svolgono ruoli differenti 
come assorbimento nell’epididimo e 
trasmissione sensoriale nell’orecchio interno.

Rappresentazione di un ciglio
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Mantenimento dell’integrità degli epiteli:

1) Giunzioni intercellulari (interdigitazioni fra le membrane)

2) Ancoraggio alla membrana basale (lamina basale + lamina reticolare)

3) Riparazione cellule danneggiate = cellule germinali (strati profondi)
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1) GIUNZIONI STRETTE O 
SERRATE

Parziale fusione della componente 
lipidica delle membrane tipica 
della porzione apicale delle cellule 
superficiali, chiudono lo spazio 
intercellulare
(es.: epitelio di rivestimento del 

canale alimentare dove assicurano 
che il passaggio dei nutrienti non 
avvenga TRA bensì ATTRAVERSO 
le membrane ed impediscono il 
passaggio di batteri intestinali)

GIUNZIONI INTERCELLULARI
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2) DESMOSOMI
Zona di forte adesione cellulare, 
discontinua: essi non bloccano il 
passaggio di sostanze tra cellule, ma 
evitano che esse si stacchino l’una 
dall’altra.

Area Densa + proteoglicani 
collegati da microfilamenti 
connessi al citoscheletro cellulare 
= resistenza alla torsione
(es.: miocardiociti + ep. cervice 
uterina + epidermide)
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3) GAP JUNCTIONS

Formata da un connessone 
(PROTEINA CANALE) a forma di 
anello costituita da sei proteine 
transmembrana che circondano un 
canale centrale.
Permettono un collegamento 
diretto tra il citoplasma di diverse 
cellule con passaggio di ioni, 
glucosio, amminoacidi, piccoli soluti
(es.: miocardiociti = sincizio 
funzionale)
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PAVIMENTOSO/SQUAMOSO SEMPLICE CUBICO/ISOPRISMATICO SEMPLICE
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CILINDRICO/BATIPRISMATICO SEMPLICE EPITELIO RESPIRATORIO

Tutte le cellule mantengono rapporto con la m. basale;
la diversa altezza dei nuclei lo fa apparire pluristratificato
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Pluristratificato, cellule cupoliformi + piriformi, ben 
evidente a parete distesa

CUBICO STRATIFICATO EP. DI TRANSIZIONE O POLIMORFO
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EP. SQUAMOSO PLURISTR. CHERATINIZZ. EP. SQUAMOSO PLURISTR. NON CHERATINIZZ.

Fonte: Saladin (Piccin) – materiale docente



Secrezioni 
ghiandolari

ESOCRINE ENDOCRINE

Rilascio delle secrezioni sulla 
superficie cutanea o su un 
epitelio superficiale che 
riveste un tratto interno 
comunicante con l’esterno

Rilascio delle secrezioni
(ORMONI) nei liquidi 

interstiziali intercellulari

• SIEROSE (proteine, enzimi)
• MUCOSE (glicoproteine, muco)
• MISTE

sangue



Struttura
Ghiandole 
esocrine

UNICELLULARI PLURICELLULARI

Unità cellulari 
disperse negli 

epiteli

es. epitelio 
mucoso dello 

stomacoCELLULE 
CALICIFORMI

MUCIPARE

ENDOEPITELIALI ESOEPITELIALI

• INTRAPARIETALI: 
(connettivo dell’organo)

• EXTRAPARIETALI: 
(logge)

Connettivo di sostegno

Parenchima:
- adenomero
- dotto escretore +
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Gh. Endoepiteliale 

Gh. Esoepiteliale extraparietale 
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Gh. esoepiteliali intraparietali
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MODALITA’ DI SECREZIONE: Merocrina, Apocrina, Olocrina

Gh. salivare Gh. mammaria Gh. sebacea
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Assenza di dotto escretore, fitta rete capillare, mono o 
pluricellulari:
- CORDONALI (maggioranza)
- FOLLICOLARI (funzione secretiva bipolare, es. tiroide)

Ormoni:
• derivati da aminoacidi: tiroidei, catecolamine (A, NA), derivati 
del Triptofano (melatonina)
• peptidici
• steroidei: derivano dal colesterolo, app. riproduttivo + ghiandola 
Surrenale

Stimoli:
• umorali
• ormonali
• nervosi

GHIANDOLE ENDOCRINE
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EPITELI SENSORIALI
Cellule NEURO-EPITELIALI caratterizzate da:

-POLO APICALE Þ specializzato, la cui funzionalità specifica viene 
modificata da  agenti fisici o chimici specifici;

-TERMINAZIONE EPITELIO-NEURALE (parte basale o pareti) Þ
contatto con la cellula nervosa.

-
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